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non avesse a pregiudicare con qualche de-
negazione le ragionevol i e giuste speranze 
del l 'avvenire . 

I n t o r n o alle s trade, in torno alle boni-
fiche, av remo ancora campo di discutere 
l a rgamente , ed in sede più oppor tuna en-
t rerò in par t icolar i che ho creduto mio do-
vere di lasciar correre nella presente discus-
sione. 

Ma dico una sola cosa: i comuni , che 
non h a n n o neanche la s t r ada di accesso al 
capoluogo della provincia , che sono infe-
s ta t i dalla malar ia e sono spopolat i per 
l 'esistenza di g randi padul i , sentono come 
al di là e al disopra di t u t t o ciò che può 
avere il c a r a t t e r e vo lu t tuar io esistono queste 
pr ime previdenze della v i ta e dell 'economia 
locale. 

Pare invece un destino che, se si t r a t t a 
di grandi palazzi, se si t r a t t a di monument i , 
l ' i ta l iano sia sempre quello che da parecchi 
secoli a ques ta pa r t e ha d imos t ra to di essere, 
cioè non t a n t o un ar t i s ta quan to un indi-
viduo che ha velleità di ar t is ta , che ama 
darsi l 'a r ia di a r t i s ta . 

Se si t r a t t a del palazzo di Giustizia, o 
del nuovo palazzo dei lavori pubblici , se 
si ragiona del monumen to a Vit torio Ema-
nuele, che alla fine vedremo, ma ho fo r t e 
pau ra abbia a riuscire t u t t ' a l t r o che un 
grande -contributo alla es te t ica della nuova 
Roma; se si vo tano come nel disegno di 
legge queste spese le quali hanno , a d ' o g n i 
modo, cara t tere evidente di vo lu t tuar ie tà , 
noi, a nome di quelle popolazioni che sof-
f rono , di quelle popolazioni che sentono 
lo stimolo doloroso, l 'aculeo del bisogno 
immedia to , r i f let tentesi sulla stessa esistenza 
dei singoli, obbligati a vivere nelle loca-
l i tà più infelici, vi diciamo: onorevole mi-
nistro, bada te , ora aumen t i amo gli stan-
z iament i per il monumen to a Vit tor io Ema-
nuele, per il palazzo di Giustizia, pel pa-
lazzo dei lavor i pubblici e per il palazzo 
del Pa r l amen to ; s tudia te un poco il modo 
di aumen ta re di qualche cosa il bilancio 
dei lavori pubblici , di a l largare a lquan to i 
margini di quella spesa s t raord inar ia con-
solidata, come le spese consolidate militari 
hanno d imos t ra to di avere u n a elasticità 
notevole e di potere , dopo il consolidamento*, 
con grande agevolezza, passare a cifre com-
plessive maggiori ; perchè a l t r imen t i ci t ro-
veremo, giorno per giorno, costret t i a t i ra r 
su il lenzuolo t r o p p o corto, met tendoci in 
condizione che si scoprano i piedi quando si 
vogl iano copri te le spalle. E se a questo au-

mento della cifra consol idata noi po t remo 
giungere, se alla realizzazione delle opere 
pubbliche di p r ima necessità si riuscirà un 
giorno a provvedere , l ' averv i concorso col 
mio modesto r ichiamo di oggi, sarà u n a 
grande sodisfazione per me. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Onorevoli colleghi, sarò breve, 
anzi brevissimo. Io non in tendo discutere 
il disegno di legge che oggi è sot toposto a l 
vostro esame, ma m! occuperò esclusiva-
mente di un part icolare che interessa i l 
monumento a Vit tor io Emanuele , spinto da 
un vivo sent imento di decoro art ist ico, che 
auguro presieda sempre all 'esecuzione d i 
quell 'opera insigne, come, è doveroso con 
statar lo, vi ha pres ieduto dalle sue or igini 
a tu t t ' ogg i . 

Però una notizia che è s t a t a la rgamente 
diffusa dai giornali , la quale confermerebbe 
una deliberazione jiresa dalla Sot tocommis-
sione ar t is t ica a d d e t t a al monumen to , ha 
scosso la mia fede e mi ha f a t t o temere che 
in avvenire si voglia seguire un ' a l t r a via. 

Si disse che la Sot tocommissione arti-
stica avrebbe deliberato di fare eseguire i 
lacunari del portico in stucco, anziché in 
bronzo, e ciò per il t imore che quei lacu 
nari non possano esser compiu t i per il 1911s 

consolandosi nella considerazione che ciò 
avrebbe por ta to una economia di 500 mila 
lire, economia che dimostrerò che non esi-
ste. Si aggiunse poi che, in ogni caso, i la-
cunari in stucco avrebbero anche po tu to es-
sere provvisori . 

Confesso che r imasi io di s tucco, ad u n a 
notizia così s t raordinar ia ; impressione questa; 
che del resto è s t a t a divisa dalla gran massa 
del pubblico. Ora l 'onorevole ministro, nella 
relazione che accompagna il presente dise 
gno di legge, assicura che i lacunar i saranno 
f a t t i in bronzo, ma dopo il 1911. Mi coni" 
piaccio di ques ta dichiarazione rass icurante 
dell 'onorevole ministro. 

Però la inde te rmina tezza di t e m p o nella 
esecuzione del lavoro , mi f a temere che si 
possa r i tornare sul concetto di eseguire i 
lacunari in stucco, anziché in bronzo; forse 
anche per a l t r i criteri che po t r anno mani 
festarsi in quel t empo , e quindi r i tengo 
uti le d imost rare agli onorevoli colleghi l 'er-
rore gravissimo che si commet terebbe , eoo 
l ' augur io che u n a pro tes ta p a r t i t a da quest i 
banch i valga ad escludere per sempre u n 
pericolo simile. 

O provvisoria, o definit iva, l 'esecuzione 


